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AVVISO 


Col £ ottobre s' apre un nuovo ab- 
bonamento alGioraale di Udine 

i mesi di ottubre, novembre è dicembre. 

Il Giornale di Uttine reca 
ogni giorno dispacci diretti 0 corrispon- 
dense da Firenze, e pubblica tutt gli 
atti governativi, amininistrativi e giu- 
diziarii. 

Tra alcuni giornî, essendo giunta fi- 
nalmente la macchina tipografica, potrà 
ingrandire il suo farmato e stabilire l'ora 
precisa della pubblicazione, tunto a co. 
modo de Soca in città, come di quelli 
della Provincia. 

Si ricorda l' obbligo dell'antecipazione 


del prezzo di associazione. 


L' Amministrazione 


DEL GIORNALE OI UDINE. 








Udine 30 settembre. 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicato 


‘ da relazione del generale Cadorna sui 





i gono fe altezze Barometriche dai 


fatti, e noi “diremo sui Intti di Paler- 
mo, ed altro relazioni troviamo ne’ diari 
dell'isola. Ci è dato dunque di poter 
rappresentarci tale episodio scelleratis- 
simo nelle sue vere tinte. 

Palermo, la città dagli spiriti ani- 
mosi; Palermo, che surso altre volto 
arditamente al grido di libertà, e rio- 
tuzzò la baldanza degli sgherri di Fer- 
dinando Borbone, tormentatore di Po- 
poli; Palermo divenne negli ‘ultimi gior- 


i ni teatro di tatti gli orrori della gier- 
. ra civile. 


«+ A quel modo che nelle lotte fratri- 


:5 cide del medio evo non di rado avve- 
i$ nita che una Terra invasa fosse dagli 
‘î sgherri di qualche signorutto del vici- 


nato, o che un castello fosse preso 
per sorpresa da qualche nemico fcuda- 
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APPENDICE 


Statistica 
La Valle Primiera 


La vallata di Primiero, importante brac- 
cio orientale del Tirolo italiano o trentino, 
nelle presenti continazieni territoriali, deve 
necessariamente ricliiamaro lo serio attenzio» 
ni delle parti contraenti prima di  stabiliro 
le deliniuve frontiere conlinarie tra il Regno 
d' Italia e l'Impero Austriaco. 

La volata di primiero è circuita a setten- 
triono dalle Alpi di Cima d' Asta, Costancella, 
e Predazzo, che la dividono dalla valle di 
Fiemme, ad occidente dalle Alpi del Brocon, 
che da separano dil territorio di Castel Te- 
siro, a mattina da quelle della Ceneda, che 
fa disgiungono dall'altra valtota itoliana di 
Agordo. Tutte queste alpi si rendono im- 
praticabili pei ser mesi d' inverno stangi le 
alte nevi che le ricoprono, oltreché raggiun. 
1500 ai 
1800 metri, e non sono attraversate nella 
buona stagione cho da tramiti poricolosi. |, 

L'unica strada praticabile che mette ia 
comunicazione questa ricca 6 fertile vallata 
col suo capo-tuugo provinciale, Trento, si è 
quella che transita a mezzogiorno, lungo il 
turreale Cismon cho lu percorre, per Puntet, 
punto di confino, verso il distretto di Fon- 
Z240, apparienenta alla provincia di Belluno, 
Aozi dalla Fiera, copo luogo del territorio, 


Esce tutti è gimni, vecettunte le domeniche — Costa a Ulline all'Ufficia italiano fire 
durmicilio w per tata diulia SY all'anno, 17 al sunestro, 
sono da aggitogerai lo » poso postali — i pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornate di Udine 


Lunedì 4 ottebre 1866 





POLITICO - QUOTIDIANO 





2A, fronco a 
9 al trimestre aniocipato; per gli altri Stati 


tario, Palermo venno percorsa da ban- 


de armate e per pe giorni da e 
signoreggiata. Quelle bamde proveniva- 
no da Monreale, Trabia, Parco, Mon- 
telepre, Milismeri, Bagheria; erano pa- 
gato coll'oro carpito alla superstiziosa 
ignoranza da chierici fanatici per ma- 
nia liberticida, con le reliquie del te- 
soro @edato da Francesco Borbone, col 
frutto di offerte che i pochi amici del- 
la dinastia decaduta avevano raccolte 
per questo supremo conato di ira im- 
potente ad abbattere l' edificio, valida o 
momentanea scossa e a spargere il ter- 
rore in una città nobilissima. fa cui 
storia è una cuntinua protesta contro 
la forestiera e principesca tirannide, e 
che oggi è gloriosa di vivere sotto la 
proteziono del vessillo dei tre colori. 
E ad inferocire le turbe de’ malan- 
drini, adunati per il sacrilezo attenta- 
to contro la patria all'ombra di que' 
conventi che la volontà della Nazione 
vuole aboliti per sempre, l’astuta per- 
fidia pretina aveva loro affidate ban- 
diere dal colore del sangue, e ad essi 
aveva insegnato a gridare: vira la re- 


«pubblica ? 


Quelle «turbe armate entrarono in 


Palermo nella sera del 415 settembre |. 


e nella’mattina “del susseguente’ gior- 
no, mentre scarse milizie stavano a 
presidio; la Guardia Nazionale fu tar- 
da ad accorrere sotto le armi, e po- 
chi drappelli di essa furono in grado 
di porsi a difesa della vita e degli 
averi dei cittadini. I ribelli alla Patria, 
sospinti da libidine sanguinaria e da 
avidità di saccheggio, s° erano accor- 
dati per assalire le carceri, e ingros- 
sare le proprie file con 2000 e più mal- 
fattori. E .si assediò la Vicaria e il 
Palazzo delle finanze, si pose a ruba 
la casa del sindaco, si perpetrarono ra- 
pine e misfatti; ma il coraggio delle 





fino a Pontet, si è non ha guari eretta una 
comoda e retta strada ruotabile con ingenti 
spese della popolazione. De Pontet a Lamon 
frammezzo all altissimo roccie a pino si 2- 
pre un sentiero, bensì pericoloso, di antica 
esistenza, pei quale unico transitano grandi 
masse d' uomini, animali, merci, 0 la vali. 
gia ufficiale stessa, le relazioni da e per 
Trento, passando pel distretto di Fonzaso, 
Primolano è Valsugana. 

La Valle di Primiero sostituisce non meno 
di 12000 abitanti, divisi nelle frazioni di 
Fiora, Siror, Tonadico, Transacqua, Sagron, 
Mozzano, Imor, Canal S. Boro, Carnia, Pra- 
de e fionco, tutti gruppi costituiti in altret- 
tante curazie provviste dei relativi sacerdoti. 

Primiero abbunta Ji fieni, pascoli estivi 
(cascine), grano-turco, civaje, canapi, lino, fe- 
goama restnoso e cedro, miniere di ferro e 
mnercurio; ma manca di vino, frutta, cereali, 0 
d' altri oggetti di prima necessità economica. 

Per questa unica via così detta dello Sche- 
ner, da Fonsazo, terra italiana, a Primiero, 
terra tirolese, di circa 46 chilometri, si in- 
traducono ogn’ anno, oltre una proporzionata 
quantità di stoffe e di generi coloniali, non 
meno di 8000 sacchi feltrini di cereali gra- 
noturco e frumento, con 40,000 conzi di vi. 
ne è di acquavite pei bisogni di quella po- 

olazione. Oltrechè ogn'anno si traducono 
in questa vallata, pei pascoli delle cascine 
alpestri, un tre o quattro mila bovini e un 
trenta mila pecore dal territorio di Feltre e 
Fonzaso. 

Le esportazioni poi, sempre per l’unica via 








+ fegio milizio e della flotta che perren- 
Re in ajuto, impedirono danni maggio- 
ri. Però accanito e per più giorni fa 
il combattimento per le vie; e quando 
nel giorno 20 giunsero gli ajuti gui- 
dati dal generale Cadorna, i prodi ber- 
saglieri e soldati di linea, che invano 
avevano cimentata la vita sul campo di 
battaglia contro lu straniero, adempiro- 
no al doloroso dovere di combattere 
contro i propri fratelli traditori verso 
V Italia al il Re. Si combatte alle bar- 
ficate con quel furore ch'è proprio 
delle lotte di partigiani; e che ne' no- 
stri soldati, oltrechè dal sentimento del- 
liobbedienza ai capi, era eccitato dal- 
timmanità del fatto e dalla neces- 
sità di dar |’ ultimo e mortale colpo 
alla setta iniqua, che nelle tenebre 
aveva ordito tali scene nefande. 
* Tuonarono i cannoni a mitraglia, e 
lè milizie 0 la flotta in breve riusci- 
rono a sbaragliare gli insorti; molti 
e’ quali s ebbero con la morte il ca- 
igo di loro nequizia, mentr' altri, tra 
i parecchi de’ capi, riuscirono a fug- 
re dalla città. La quale come a li- 
eratori fece feste alle miliezi del Ro, 
me un beneficio accolse il proclama 
| Cadorna che stabiliva a Palermo 
lo stato d' assedio. 

Ma tutto non è finito. Spetta al Go- 
verno l' ufficio di punire i malfattori, 


% 


e quello di prevenire saviamente il rin- 


novarsi di simili pericoli. Noi non se- 
guiremo i Giornali nelle loro accuse 
contro i Magia che avrebbero forse 
potuto impedire l°' effetto di non ignote 
mene pretesche-borboniche, di cui, pa- 
recchi giorni prima, buccinavasi pubbli- 
camente tra la gente del vulgo. Quan- 
ta e quale sia la loro responsabilità 
verso il Governo e il paese, lo si ve- 
drà tra poco. Bensi grideremo, insieme 
a tutti gli uomini ben pensanti d’ Ita- 
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di comunicazione, Schenér, si limitano a bu- 
tiri, formaggi, animali indigeni e legnami, 
cho si fluitano sul torrente Cismon. Ora in 
queste sole importazioni ed esportazioni com- 
merciali tra Primiero e la provincia di Bal- 
luno consiste la risorsa, la vita, la esistenza 
de' Primieresi. Poche o nessune ragioni di 
commercio esistono, nè possono aprirsi tra 
Primiero e il resto del Tirolo per lo impra» 
ticabili comunicazioni, fuori di quella per 
Fonzaso. . 

Consultando la storia politica di questo 
intercluso territorio dell' alpi Rezie, si trova 
nelle cronache patrio che lio dai tempi più 
remoti apparteneva già ai Principi italiani 
ora Carraresi di Padova, ora Scaligeri di Vo. 
rona, ora Visconti di Milano, ed ora Caminesi 
di Treviso, è finalmente al principo vescovo 
di Feltre. 

Dalla veritiera esposizione topografica e 
storici di questa politica giurisdizione risulta 
evidente la convenionza, anzi la necessità, 
che debba annettersi alla confinaria  Provia 
cia di Belluno. Restano, invece, osclusa per 
le irmineoti continazioni territoriali, dal do- 
minio italico, ed annessa ancora al roggimo 
austriaco-tirolese, e propriamente alla luogo» 
tenza dei Trentino, questa interciusa. vallata 
rimarrebbe sepolta e imprigionata nel so- 
no dell’Alpi retiche, come in un cal di sie 
co. Lo relazioni uffiziali tra dl capo-luo» 
go, Primiero, è la Luogotencnza trentina 
dovrebbero possire è ripassare per un terri 
torio esterno; le ragioni commerciali  potreh» 
bero essere, da un momento all'altro inter. 
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lia: è necessario togliere, e subito, it 
male dalla radico; e si usi della mas- 
sima severità, dacchè è necessaria. Que’ 
frati che combatterono alle barricate di 
Palermo contro i valorosi soldati del 
Re galantuomo; quelle monache, le 
uali, insultando al pietoso e gentile sen- 
timento della donna, aizzavano con la 
loro presenza la ferocia de’ malandrini, 
hanno mostrato al mondo come l' odio 
della setta nera inconciliabile sia. Si” 
estirpi dunque ques cancro dal corpo 
della Patria, e la pena. cada intera e 
tremenda su chi di silfatte malvagità 
fu la causa. 

Per quanto dolore ci abbiano recati 
i fatti di Palermo, in essi veggiamo la 
ultima condanna di quelie  congreghe 
tenebrose, ostili alla redenzione d' Italia 
che pur testè osavano disconoscerne la 
grandezza. 

G. 


FASI T TTI t 


La Gazzetta ufficiale del Regno por: 
ta il decreto, sottoscritto dal ministro 
Cordova, che dispone per lo stabilimento 
in Udine d'un Istituto tecnico com- 
pleto. 

La fondazione d’an.tale Istitato 
aveva grande importanza per Udine e 
per la Provincia, come abbiamo dimo- 
strato; ed è merito non lieve del Com- 
missario del Re, comm. Quintino Sella, 
l'avere immediatamente compreso il 
bisogno della nostra Provincia, e l' a- 
verci coll’ insistente operosità ‘che lo 
distingue, cercato pronta soddisfazione. 
È indubitatamente un servigio ch’ egli 
ha fatto alla Provincia; ma è anche 
nn vero servigio allo Stato. Importa che 
in questa Provincia, non ricca, ma a- 
bitata da gente industre ed operosa, 
vi sia un ceto medio educato a pro- 
muovere ed esercitare, coll’agraria, tuite 
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rotte dalla porte. dell' Italia, ol almeno ag- 
gravate da intollerande gabelle doganali, 0 ja 
povera popolazione di Primiero potrebbe im- 
provrisamente impoverire ed esinanire per 
manco di generi di prima necessità, come 
grani, olii, vini ed altre derrate di cui difetta. 
Donde sorge chiara la esigenza, che le 
frontiere confinarie naturali @ topografiche 
tra le Provincie venete e il Tirolo, per ciò 
che risguarda la vallata di Primiero, debbano 
essere prefinite, non già a Montecroce 0 pro- 
priamente Pontet, ma bensì alle giogajo alpi- 
ne, che dividono la vallata Primiera da quella 
di Fiemme, comprendendo tatto’ il versante 
meridionale. Lo ragioni geografiche, commer 
ciali, linguistiche, etnografiche suggeriscono 
questo cantine per non sacrificare Lanto 
polo ingiustamente alle ragioni politiche, 
Ora, per conseguire, finchè è tempo, que 
sto ragionevoli definizioni confinarie, sarebbe 
cosa urgente provocare una Commisstone mi- 
sla austriacoitaliana, la quale si recasse so- 
pra luogo a verificare ocalarmente quanto si 
è superiormente esposto. Vedete bene, che 
una commissione apposita, che ne ispezio» 
masse le località ricererebbe le più evidenti 
convinzioni sull’ atto pratico, ene appoggie- 
rebbe quindi le aspirazioni de’ poveri valli. 
Biani che ne sentono la suprerna argeoza, 
Noi intanto csponiamo qui in forma disad. 
dorna è affrettata la i della sua 
separazione dal Veneto, in riserra di offerire 
anche una dettagliata carta topagriîca è ne. 
fistica relativa, ova ma richiedesse it Puapna ki 
FA 





lo altro industrie. che 
chite su iquesto ‘subito. 





fessioni produttive, lo quali: retribui. 
scono meglio lo fatiche, “che non quei 


tanti iupioguoci, per i quali cora un. 


pesto, sia Puirò il più misero, ha sen 
pro vendi, Lrenta concorrenti. Importa 
di creare coll’ istrazione una forza e. 
cononica: per il nostro prese, suscel» 
tivo di grandi migliorie, se appprofitte. 


remo delle suo are per l'irrigazione, 


per D' industria, per lo colmate è per 
le bonificazioni e so dell'agricoltura 
faremo una vera industria. , 

Gil insegnamenti del nostro Istitato 
santono : Lettératora: italiana, storia e 
geografia — lingue tedesca e’ francese 
— diritto amministrativo è commerciale, 
vooitomia pubblica — matematica com- 
merciale o contabilità — chimica — 
fisiva e! meccanica — algebra, geome- 
trai teiamoniietsà  topagrafia — dise- 
gna cè geometria descrittiva — storia 
vaturale — agronomia. 

“Uoime” ognuno vele, il quadro ‘del 
l'inseguamento è abbastanza ampio, 
sbbustatiza: completo per offrire un i 
siruzione conveniente ed sdplicabile a 
tatti i rami dell'attività del paese. Al- 
lorchè T Istituto sarà in piena azione, 
fiascirà. facile Ì' agginagervi qualcosa 
medianie. l'insegnamento libero, con 
speciale applicazione alla Provincia. 
Potrà. dalla Camera di Commercio es- 
Sere in qualcosa ajutata l'industria lo- 
cole, e specialmente il setilicio. La Sa 
cietà agraria, trovando qui. istituito 
T insegnamento delle scienze naturali © 
dell'agronomia, potrà. giovarsene per 
aggiungersi: di, suo nf, corso di appli 
te.dezioni speciali, secon 
Jo, che..il:. bisognosi: presenta. | «. 
"Possiamo p. e. avere un bisogno im- 
mediato d'.istruire praticamente sull'ir- 
rigazione,..sulla fognatura, sull'arte del- 
Je cobnato.d delle. bonilicazioni, sul pra: 
g-amboscamento, . sull’ impianto delle 
abbricazione; e comniercio 
A frutticoltura, sull’alleva» 
stiami, sull ingrassamente 
i essi, sul caseilicio, sulle 
ricchezze, mineralogiche, del.paes ,. sulle 
torbiere ecc. .Secondo,:I" opportunità “è 
li possibilità non mancherà di cerlo 
molto da ; aggiungere. A -prepa ione 
di tutto questo potranno , farsi dalle 
persone le più istrutte delle lezioni li- 
Lere,..le.quali diffondano cognizioni ed 
ore ‘per lo-.sindio delle ‘scienze. na- 
gurali ed applicate anche. tra, gli ailulti 
della classe colta., Di più ci, petrà es 
serò on insegnamento pedagogico pre: 
para:orio per i futuri maestri delle 
sonale elementari maggiori e. delle te 
nich.:-infer i 











































riori ad uso dei maggiori cen- 
qri della” Provinelài i ce 
- Non” basta ‘avere "1° Istituto tecnico 
conipleto: ad Udine; ma. bisogna che 
dai centri secondari, da. Sacile, -Por- 
denone, Aviano, Maniago, Spilimbergo, 
Sun Vito, Chylidipo, Latisana, Parlo» 
groaro; Palma, San Daniele, . Cividale, 
Tarcento, Geinvna, Tolmezzo ecc. ecc, 
e dagli altri paesi. delle provincie vicine 
«vengano dei siovani preparati a rice- 
vere Î insegnamento tecnico. La mag- 
gioré difficoltà în questo caso sarà di 
Isuvare dei maestri. Tutto non si può 
fare di certo ‘ln, una. volta; ina tutto 
si dese preparare fino da questo punto. 




















; RT ;, 
Nostre corrispondenze. 
“4 - Firenze 28 settembre. 


‘4 giornali della sera pubblicano relazioni 
di fatti di Palermo dal 16 20.28, Nun sa 
prei.guareatioeeng, d' autenticità. Il giornale 
pflici de pubblica wa primo rapporto, 11 regio” 
commissario. straordinario cun poteri. civili @ 
militari. Le comunicazioni felezrafichè dirette 


ssono  alluc=. 
sttito. Importa chela» 
vostra gioventà sia indirizzata allo ‘pros 
































il'dispactia tranquaftanta. | 
ma, È smicntità 


vere del Governo italia, 


‘per le vie della città, 


più tanti fanedì, 
L'India st è 





bimestroati, 








































































brinda della Guardia 1 











# 
deputazioni delle S. 
presentando dell’ cs 
rispettive bilie 








quasi 
dato è di patriota. 


piede 
mesto 


di-punterè ta cannone. 
DO generale Lamarmora 


senza. 0. 
 L'auditure di 


date ‘0, meglio, 


‘Ora sorge 
l'imputato 


è senatore del regno. 





del fare. 





Ja cons 


impurziale e rog 


duialtre parti. 








dato. riproduciame : 


ed ip amo tanto i 
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a e Firenze 





nen fonane ristabili'o fra Palen 
che alla%are 7-paneridlinno di-jeri, “chè bl 
prima” di detti dacghi cgingoova sl: guverno 
da Jel generale Cole 

la partetipozione (al movi» 
menta dell'abito Hotelo, no ovecappellano 
goribalidino, iovestità di: vo' abbazia per fi 


Passa asscnzervi che i provvedimenti che 
si sun presi sona limitati. alla: pura: necre 
tà Ciò sì dice sizuando allo esceszioni | gi 
farte, alla spaiabiera sli alenai conventi di 
fiati e di siesclis, e all ma del castano. 
lo elio non è pucito 
ua bambardsnetto, come bi fi al tiro delle 
tisi lime apparivano grappa dl issotti. 

Si preteito che La pace sarà. firmata al 


ssunta di pagare dll prestito 
dirt 56 siva pista di 3 niliani ali tiv 
compreso dl prezzo del materiate ala gu 
delle fortezze; 7 dei quali tre, mesi dapo 
firmata la pace; iL reato in venti mesi iu rate 
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Firenze, 29 sellenbro. 


Quest oggi a mezzogiorno il generale ‘Gi 
ribaldli partiva per Livorno, dare do 
un piroscafo, inesso 23 suI disposizione dal 
Governo, per trasportarto all’ Tsola di Caprera, 

Una falla di popolo piwdente a accotto 
procedeva la 
ed us pie 
chetto di volontarii sotto le armi, Circ» 
fa sua carrozza le sulità 
età operaje e la Rap: 
razione romani colle 
L'addio della partenza 
fa commoventissimo. Coavien per grado a 
Garibuhli delli abnegazione  dinostrala io 
questo eltimo dolaraso periodo... Con questa 
egli si è acquistato un aivo merito che, 
i celissa gli antichi suoi meriti di sul- 


pagnò alla stazione, dave lo p 





Del resto eli portava anch' oggi impresse 
sul volto le traccie delle sie tisielte solfa» 
renze, Gli si è aperta d.lfatti la feriti al 
in conseguenza di uo brusco marie 
da dui fatto a Satd valendo appreti 
dere a qualche înespierto” volontario il modo 

17 "4 


è stato noriinath: 
comandante del dipartimento milibore di Fi 


Marina, Trombetta, ha posto 
fine alla istrattoria del pricesso contra Pan 
miraglio | Persanò ‘per le dispu izioni da dui 
non dale, è pei contegao 
poco eroic»- lenuto alla Inttaglio di Lissa. .:.. 
Le canclusiani dell istruttore sono, come 
sapete, per farsi luogo a procedimento. 
la questione se ilebiba giudicare 
un Consiglio di guerra ovvero il 
Senato costitnito in alta Corte di giustiza. 
Non ho bisagno di ricordarvi, ce Persano 


Lo Statuto. parrebbe reclamare il privilegio 


Suffeagino questa scelta ‘nel caso specisle 
srazione che, supposto che. un C 
siglio di gnerra asselvesse |P ammragi 

itea fasse 





colpe che gli si impotano, per quer 
iomevole fo sentenza di que. 
sto tribunale nilitire, non anedcebbs per ar 
ventura esente dal sospetto di ave 
iualche pressione dal governo è for 





+ Ji Senato è insppo: superiore a qualuspie 
inffnenza per” non essere sicuri coe tl suo 
giudizio, qualanque sin per essere, verrà ac- 
Culto con rispetto è senza sinistre prevenziuni, 

L'opuscolo di Persino in sm difa ce 
vi ho annanertto todi tempo fa, verrà edit 
dalla casa Pomba di Forino. 

Esso dovevn senir in fuce giovedì; ma, in- 
vece, non verrà pubblicato che lunedi 

More è a Torino per essere a portati di 
dare più sollecito. corso, alla formalità dello 
scambio delle ratiliche del trattato ‘di pece. 
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Firenze. 1 genersl» Garibaldi ha 
ricevuto una depissazione dell’ emigrazione 
romano. Questa vspresse al generale l'alfetto 
e da speranza di asilo che u» porte sua gli 
emnigrati romani attendevano vid: tea gie 
carg all'Italia e alla dilierid ciale 1a duro 
Buma, assicurandolo in pari teatpa che i 
romani lo amavano assi Garibibli rispase 
loro gn questi sensi che puo quanto uv é i 


Credo che mi amino perchè un vecchio | li 
proverbi dice che: » suor cou 2101r si pai 
ramoni da' esser certo 





celle mi amino egaiuente, Rama ill nostra 
RI eiloio Un della pins gievento 1 






gioni c] 


dell'adità saliamo; scaza Mamo css nun 


(MICA 


setto di conoscere che Ronn dev'esere Li 
capritato cl’ Prato, Bisagio prngone Be nostra 
Rama da ipuielcaneno chie di chiatga preti 
Mes e vel dlavettio inenficano si entrò const 
tadlini clio atasio marsli, pirchè tatto cup chie 
“porte al natas ratio dev è LN 
senza mira, e perchiò i rossi debbon essere 
dlegni di libertà. » 


















di tun imprestio grossa, ali cai il ininietro 
Stcialafy staneltie ara studinedo bo bos. Da: 
vrebb' essere di un miliardo e a premio 
sì sceglisrebbero i bet dede Corparszioni 
reliziose. Lo Scialaja si. pireocenpia svelte 
delle” condizioni fatte albe tisanze italiano 
dell'ultima guerra, Di amido, dicono, Ta fata 
balivo il disarvarizo «telai concnte 2 
settecento milioni cin Iena È 










‘ 











Venezia. La guardia civica continua 
nella sus missione 19 mintener ardise: AI 
l'Hotel de Ville, attoggia il generale 
Tiuon di Revell vi è ta girdia d' onore 
composta ali militi di e Cè staiu on 
girando pronzo dite del Revel ci cominiscri 
francese ed anstrnon, con titti 1 Luo sju- 
tinti, cone pure al generale AMoemann. Era 
da prima volta che questi vedeva fa guardia 
cittadina, è sembra che, alle prime, gli stia 
fatto no elfeito singatare. È restato un ibi 
fe a osservare le dla e pui ha 
ferate il berretto crullanto il capo, cd è 
passoto; Contiunano le vrazemi agli uflici di 
itoliani, e Vè sempre una folla di' geute sl 
ste lotto albergo che atteade per poterti 
vedere. 


attetelo 








































— Sino destinate per Venezia la Varese. la 
Formidudile, la Terribile, cd alcune cantio- 
niera ed avvisi satto al comando del capitano, 
di vascello march. Paolucci. . 

Palermo. Col prescife Mirsali gion. 
sero da Paierado parecchia soldi e qual 
chel ufficiale ferito. Conferiisi che da nas 
pirte e dell'altra, ebbero perdite rilevanti, e 
Lele da dotta fu accanti<cia e, Geni dunvi 
prodotti salle artiglierie. Ban wmnero d i 
siti riuscì a porsi 19 solvo prima che fe 
truppe avessero circosdita di citt. Molti ar- 
resti eransi esegniti. Da notizie pasteriori ap- 
renilismo che nel primo conflitto avvennto 
im Palermo allo iogresso delle troppe, peris- 
sero 11 utlicrali di fanteria morini, {Ul com- 
Dattinento fa sino all'altra ostinto e 
ternbile. Una colmi di 40.000 uninini ine 
segnie gli insorti per de coupagiie. Tea i fe 
nu gati ieri sì trovano due sullo anficiali. 
Parecchi sono scottati. dell'acqua bollente 
che si gittava dai balconi. È 
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LIO 


‘Inghilterra. Si asnonzia 
in aguesti giorni giuasero ordini. pre 
al Malta pero mettero deo fortificazioni in 
mgltere stato di dies secvalo nn pino 
el:barato dall Wainitato dell’ Amnirigiibo. 
Furono gi daviazi auovi cani Aruoirong 
perc nirob atene fe potenti artigherie delle 
Hal coralZ8. 
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Graeela. Si scrive di Atene che Î' in. 
carcito francéso è ssnpre a Corte, e che 
spo conca ia ogri cedo di allantanare ib re 
dal'iaffacnei rasa. 1 iefegram ni succedono 
gi telegran az anco col uianiro francese a 
Cospntiio ali Vatto nostra allevi fsazi eta 
al governo fran pren 
der da visiacita dei sani alipio:na- 
tici an Prass:o, asili prossizta questore di 


Orivute. 





























CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta 41 giorno 3 settembre. 


— Greys E IR Coniicrio Distrottasto 
avea progisto P adodizi cor della Legge D gie 
nijo 1862 cite tolgo ai Conn dl pr vafezio 
fe pelle esazione dolls Piro condite, Nel 
riaiéitere desto Mpporta al Commisiria del 
1 Re, fa Conge. Prov. prepase cho fosso da 

















« 


di; dress nicerelti fe pragno qipies?; 
he mi miscno nella si di dar quel | 
poco: nie Tio fato, Mena è il giunta Hiso 


dspssistore; ca tuti gli Puntini od qietin. 
culiri mado È Hncwndi Brano t9nI0 fact” 


— Sì ripete com nadta insistenza la voce 








"bon ;scnp 


| dishastrare 





atterdizo fra nel da putbilcazione della leggi 
gearrali clio tan caricà grad) Lattes pinta UA, 
— Baji: afpravato 1 Collatito dei Liveri 
di escenzione del ponto sul, Hutnicella Curno 
ed antipizzato dI prgamento di fior 4434.75 
all'Ampresa. collo avvertenze di begge» 
me Purcia approvato 10° Megecaito dli fia. 
fiat 20042" dispendiati db Depatazione 
Gommnate dietro snperinte autorizzazione nel 
ristaaro della Chiesa di Valse. 
— Vulleunurello : autorizzato il pagamento 
di dar. 251,07 a favore. dell'Impress Tollo» 
detti, perciaveri creguiti gullo strada che dal 
pisso di Curva sul Meduna metto a Vallo. 
siuncelto. È 
— dmpezzo: rigettato 1° Elaborato Bear 
chia sui compensi spettanti allo Ditto, dano 
neggiato colla costruzione del nuovo Giasiloro, 
e dato di relativo menrico dll fog, Mariani, 
— Spilinibery pata favorevole 
mente ci Commiistasio: dil Ro da demanda 
dell'essttore Mestroni per una prorega a 
tuto 20"-ettcnilig di versare. nella Cassa del 
Miceviuno Provinciale ki:fomma di Hor.-4:00)) 
che mancano a pareggiare: 1. importo della 
fata scaduta, col giario: DI agosto po"Pii 
Ogpitalo di Udine: 



































































































c— 
prasiales " 
stogli dalla ‘eQssnta’ Congregazione Contra 
Viucefare he icarto di pubbbico credito depi 
tate dai privati a titolo di conzione, es ciò: 
vista delli prossima istituzione della Cassa 
Contrslo dei depositi. in aNeneziai 


' 





all'esecuzione dell'usdine” pupa, 
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Un giornale, cho ha ‘la ‘ delialezza 
di confondersi “of publilica e° cul'pafiblo è 
di voler fur credere suscetticità ‘stenti ipnelli 
che sono suggerimenti suoi, conundi a tro 
var tuale, che all'opera ‘degli ingegoeri Loca: 
delli e Corvetto sia. (venuta ad aggiungorai 
quella dell'ingegnere Bertoza di Novara, 
uno di culuro ch ebbero la fortuna di lavo» 
rare ae graadioso Cansle Cavour. Noi cre- 
dino (e di questo ne simo certi e non 
teniamo di urtare alcuna susceltività col iliv- 
lo) che nessuno fiù, degli ingegugra. Locatelli 
e Curvettà rossa ostero È sis” contento de 
vedere un altro: valtutuono della professione, 
edi fuori; venuto ad apprezzare, iuerilamente 
i dura laveri ed il loto ingeguo, in nile cho 
Di furono dii pivsatti, Crediamo 
5 intero sis contentissimio; che a 
L'anportinza | e P vulià! che; ha, 
nor; seltauto per il; Friuli, ma ; per lo, Stato, 
ilcunate del Lodra 0 Tagliamento, sia stilo 
dal Com. del Re chiamato pet lo appuptoan 
iugeiuere ‘govesnativo “di Juoti, Yomo “c018- 
petentto è nuto gil al Governo più'dei bari, 
che saranno lanto più stimati | quanito! più 
l'opera doro sd il loro ingeguo sarapno fatti 
conoscere. Crediamo che il paese sia, grato 
è guai se non lo fosse) al. comun, Ila, 

avere posto subilo attenzione al ‘questo 
canoe, del promuoverne ch” egli fa fa' cl. 
ione, del procurerci dallo Stato quegli 
ajuri senza di cui 1° vpeva rimurrebbe forse 
altri quarant’ anni ineseguita. Crediamo che 
sia agli autigodi delli, opinione pubblica iu 
Frbi, chi ogai volta che il rappresentante 
del Governo, nizionate e del Rescliama: qual 
che valemtome che ne sa ad sjuiarlo "ue 
sttoì buoni intendinenti a favore del paese, 
va anale che costui ‘sia dan aliva pro» 
viucia, qussichè 2 far comporire grandi e 
sipuiviti i covgli paesani fosse; necessario chiu- 
dere il varco a quelli chie’ venguno da di là 
del Livenzi. 





















































che il pae 
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Un certo prete, pirroca nel distret. 
to di S. Pietro, secondo quella che riferisco» 
mo, fa propaganda dra Lo villici ignoranti 
pre dimusirare: che i foro lingns edi 
Saro duterdssi li portano verso Lubiani; “a 
queste notizii ce fa dano precisamente, 
vadignati contro costui, slirî proti è cittadi. 
vii di que paesi, i quale sano che quello 
proprolazioni von lino altra caltara che 1 ì- 
tela, aftri interessi che i secolui” che li 
siriscro sempre al Friuli, altra volontà che 
di appartenere al nostro piese. E pochi villici: 
sfusi delta provincia del Friuli conoscano mol. 
to bene Cie, Tarcento, Niba, Attimnisy 
Fiedis, Udine, Carni cas, Pa, Guritaa, doe' 
ve di perttasio È lora iteresst, ar sure aa0no 
qui si da csictraze di Lab, La grado sn 
cveteità ina stitaziono sul dare Gi Slavi 
stessi dA Priuli esscta i foro dletti restio 
ci divegas, poe fatendersi soeglio tra «di loro 
si apzionie del dialetto comune della Provîne 
cigni cos alito si fauno mmiesdero «ui si 
sti upincati, eve vetifatto quelndizazmonte 2 
piano fogna, cartoni, fraba, fini ed altei 
dei dara goa. Ali geagiaiio, alla storia, 
dffe cdturo, «gli datetessi chie fi fatiio vaste 
ne ntasioo, si aglia ge gal da dora volanti: è 
questo diciatica a cestani d'altratpo, i quall 
cnedoreldazo di potersi purbus find alle rive 
dA Nata col pretesto di quei pichi sla: 























































































































iblianizzatio Questo sirolilio bon: più, cls 
gui iiop aateéniio da pretesa dere Ad I pron: 
deco possesso di Fiume, di tutte Jo cità 
detti Dibmazia, della costi dll’ Albania, det 
to ienda Jane, cd anche di Toni, di Ales 
gradino delta Sitia è altri paesi del 








dr Fpecante, Quegli Sfovî cano: stranieri iu Ptalia 
0 [iena che non altri Slavi cdl Albanesi e Girci 
SI Lulle provincie napoletano, Esi s imeadue: 
‘igor nel Friuli. allarqumito sn dto terre ri: 

sd fommevano incelte a. motivo dello cantiane 
Re ipvisioni lì barbari e dello perpetuo lotte 
Al ci felatari, 0 non ritennera il foro iliatotto, 
E digttusto come gengo  rittico che com: ln 
a, go non ai duoghi più aspri doi imonti, 

i A di calo altri si recano a visitarli. De 


P sto sona buoni patrioti quanto noi, è non av 
li certo lo auggostioni di quel: 





» plterranno 

tiro provo. 
i PS 
d Monnl, parroethi della Provincia, 
n daci quali nud Ceriano ancora iL nome, | se. 
I anelo che cè vivae raccontato, — vanno. spare 
} ndo gra i contadini l'idea assurda ed 
I 


imp sibile del Mezuo separato, Noi avvertia» 
fra castoro, ele seno sorvegliati, . 0 che se 
qui daro agarbiagli credessero di poter produr= 
ve disordini a manifestazioni contro alla va» 
Leti nazionale, potrebliara iucorrero dn qual. 
cue pericalo personale, da coi non aviebbe» 
ro sempre Ì cantbini rà pronti, 0 l' interveato 
dei erttadini liberali a silvarli. <Peasino poi 
chie c'è grid ua Aegno separato nell'issla di 
Sardegna, dove il Gaecio nazionale sare. 
Le costretto a numluli, per salvarli dall''ab- 
fetto del gregigo da’ essi eccitato culle loro 
mene, Non credano agli altri settori di No 
n e di Francia, che sono bravi per ecci. 
îo, ini cho pri non ul: 
sbliero è briganti di qui, come non sil 
n i briganti del Napoletano e di‘ Pa 
tlecuto, Noi sappinmo, che non ‘è i corag- 
ìo Ti date che distingue entesti preti sete 
tarli’ nemici della pateia itelinva, poichè li 
dato veduti în molte occasioni ntnali u- 
i, e ballanzosi soltanto della tolleranza 
spo usa doro, più peroliò sono disprez> 
sti che non perchè  sieno temuti. A 
us, che: costoro, prendino il loro partito 
piro temp», e Ehe . finiscano | immonda 
fi iresca alla quale si abbandonarono durante 
questi: ultimi seite anni, pimanoggianda 
cogli oppressori della Nazione. Quest’ ulti. 
ui rifugio dell Mejuo separato — nono sarà 
faro Lisctato di. sicuro, e se altri nol faces» 
se mi Veneti faremmo pronta giustizia di 
osimili mene. Noi siumv cittadini italiani 
enon pespriatà d' una’ casta. 


































‘in risposta alla Società di 
mutuo Soccorso ci vicno comunica» 
ta da seguente: a A 
Alla onorevole Presidenza 
della Società di Matuo soccorso in Udine, 
È Udine 30 sett. 1803. 
« Debbo rendere infinite ie pella lettera 
hrizzatami ed assicurare lo V. S. che mi 
fi conforto grandissimo in mezzo alle tane 
te tibolazioni che porta la vita pubblica tra 
ns. . 

Call'assognare un fondo di buon ingresso 
@ cal prestare alconi locali nel palazzo Bar- 
tolini alla nascente istituzione, i mici ottimi 
t coleglii ed 10 del Municipio adempimmo al 
un dovere di patria previdenza e null altro. 
I ringraziamenti si devono agli artieri, non a 
noi, prichè furan essi che con santo affetto 
ed animiti da parole di emincate perso» 
pagzio, seppero unirsi in nodo fraterno e co- 
stituire uni società che sarà per Udiac fonte 
d'immenso vantaggio. 

Le principali mio simpatie sono legate al- 
fe classi operaie, il di coi forte sentire sul 
) l'italiano indipendenza mi è noto sio dii 
fi tempi della sciagnro, sin di quando un brutale 
$ gaverno puniva persino qualsissi pensiero che 
‘A risultasse in favore della cansa naziomile. 

4 Rommenterd ognora che la nia famiglia 
liscende da -sirtieri e me ne vanterò sempre. 
# Siam dano fratelli! 

Î A Voi l'adoperarmi, a me l'incalcarvi fa 
i 4 crescente venerazione alla potria ed alle prov- 
3 vide teggi che la informano, 

“i Aggradiscano le V. S. i mici cordiali sa- 
i luti. 

1 G. Giaconenti. 
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CI nerivono da Cividale che il de 
creto del Wagner che ha sancito il perpetuo 
ostricisno dall'antica Cicitas: Austrie dei 
i signori funzionari della BR Pretura è in parte 
i dorato alle rimesiranze vivissime ed alle colte. 
filizioni incessanti dei signori Polli e Zaf- 
Seni, imperiali è renti cognotti di cui il- pa 
ferita governo ha graziato quel fortunato 

dest, Sitcomo i sullodati. Polli e Zaffoni 

anno portate le loro tondo nel locale me- 
desimo . della Pretura, ossi s'erano posti in 





idea Gin Gata gli sclpenzi s aisocontà CHA Jara 
venivano fai dotate le are d' nilo, pate 
fivicro dagli unpie;rati della Poetora, Un gate 
mesi Ipavaramo chiusi în afficio, come das 
dull'dagues pericatasi, è iluveltoro triapestare 0 
chiamare an bel pioizo privo 1 clicapirafcioo pietor 
30 connessa ail aprir bara da porti 1 di preso în 
facaltà di amdirsone a praga, W.raftra giare 
Ni tpevacetta atgaocati sali 4 È cartellini 
cal 49 litio è Vittarto Bunaclo cd è 
tttalio profistolo che a'otenaiao pedate do «ita 
pier distaccata è lucerna queta cierdogna 
certi rtcdinato. di conclusione esi 
aserano egui giaro quidelio argontento di 
arravellansi è di saefiranos fuori del sotnin sto. 
Non sipsrrdo su chi sfagiro la dala stelo si 
ivano poderi fegato, essi: prosora di inira 

ari delli Prottca, Pedsero quindi occa 
sione dalsoramento di essi prostato «ll'Ivolta è 
2 Vittori Ea nmele per ottenero che fossero 
issofitto telti di cara; mi il nostro carri. 
spomdente ci affera che adesso 1a condizio» 
no dei prefelii Pall eo Zafoni nun <'è 
punt Ditta migrano, stantecchtò i nvtlciutene 
siomati hi Civello continiian a procurare si 
medesune desti accessi: pericolosi di rabbia 
perindica è coaceutrati. 























Comunieato. fa nea lista, che spire» 
pro al agri ossia veder pubblicata, figurano 
treni del Dr Astonir Binics è di Federico 
Gristinzi, Pons Commissario, l'altro Uli 
cile presso questo IR tatcad za. 

Li pubt piane ha riversato sull” 




























Quonimy  duta itto, lonta di 
cui velesa co i cittadini. 
Nollanea i dell’ Entemfenza, 
per amore di gi no «iebitarare che 
apprez sempre cd apprezzano il Fanea 
elil ì com: perso: Ho ggal rape 
parto ni ho edAfo pubblici stuni, € sif- 


fattamente provate, chis a sinto può sazgere 
sul dro conto neppur l'ombra di un ingiu 
Fiyso suspetto, 

Gli impiegnti della li, Iutendenza. 





/ & Goilfa scoppiava sablato sera un 
ì io nell'abitazione delli famiglia To- 
untti. To nustri pinnpieri accorsero pronta» 
mente sul luogo eo contribuirono in gran 
parte a impedire che it fuoco prendesse 
porzioni più vaste. Auche 1 RAUL Corabistere 
sì prestarono col coraggio e con do zelo che 
tutti ric mascono in csst ad allintanare: que” 
danni più grevi che avrebbero potuto deri 
vare dI deplorabito caso, HI Commissario ce- 
gio medesima, recatosi a Gerfia, prove piute 
operosa ni provvedimenti indicati in tali tre 
sti esenicnze; e ricevate dal signor Angeli 
Corzi le necessarie informazioni sullo stato 
mico delle famiglia colpita dal grave 
o, elarzi sul sisimento alla stessa 109 
lire italme. Questo atto filaatropico e geue 
foso, nea ha bisogno che d'essere sempe 
cemente fatto conoscere, pero procecciare li 
pubblica tute al degno Cspo della nosira 


provincia, / 


? Contr bando. Asata notizia il 
Delegato di Codrotpo che due cari carichi 
di sale, proveniente dull’'Tilisto, si dirigevano 
per strada remoto alli volta di Pordenae. 
assistito dai RR, Coribinie procurssa dd 
fermo. L'operazione fa e La di felice esi- 
to, averlo potato  assiturore un carro cri 
cimque socchi di sele del peso di circa lib 
bre 1300 coniotto da Bi Gioca fa 
Pietro domiciliato a Gatfiriano; altro carro 
pure con sale nella quintità di fibbre 350 
appartencote a Bernara Mirco direste 3 
S. Vito, ed assivime a questo fa pure sar 
preso certo Barcin Giacona detto Ciselitto 
dimorante a Castions, tante un tavelto 
che conteneva circa libbre 40 di tebucca du 
fumo. 

Col sequestra degli oggetti di cantrabbind) 
non che dei veicoli è dei semoventi, venne. 
vi aeminati messi a disposizione dell’ au- 
tortà tinanziarit. 
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Furto. Dal Delento di Lationa venne 
denunento ali vatertà 2inlistaria certo €. L. 
linpatito di furto di da secca di grono del 
vale di L. 20. 








Incendio. In Cimino. Distr. di Gulroi- 
po, svilippossi nt incemdi rn dies caprane can- 
tenenti del livim e foraggio chie tmimacciava 
di estendersi alle case otte 

Accarso sul iuoga dl Delegato, i RR. Ca- 
rabinieti è duo erppa:rie di @Gramtieri, 0 
Mercè D'attisa Conperazione det militari die 
retti ddl'ogregio diro calonuello «i rivso 
dapprima ad isatulo, quindi a spegosrlo, 

Ho dontio del Fabbirutato ife spettenta det di 
nor Francesco Struili ascente a L. 4000 è 
quello degli attrezzi e del fieno a L. £309, 




















GIORNALE DI UDINE 








Altra incendio si sil 1) 
(della casetta csperta di paglia satusta nel 
‘Comune di’ Medono, serccsta parto 34 usa 
abitazione 6 parte di sisila di ragione di osr- 
tu Del Bianca Vincento. 

Malti indivadai di ques d'interni socarsena 
ani duago del disistra per daino e spegne» 
re il fuoco, ani ab cnta den dona iaegiiari 
«furzi nua riuscirazo ad sapelag cho date 
fiume ventssa iacosedota e distrato Pa susge 
glie: parte del falibricato, una quantità di nose 
serizie, non che libbro 18 nuls di fieno ed 
us mafolo, cagianindo al proprictanio un 
danno di lire 13 mila. 

Suletdio. Jeri mattino a Prato (Por 
dbnone) avvoniva un suicidio nelia persona 
di Atvfio Gisvsuni clio si gettava in uni 
cisterna ove annezava senza che î circostanti 
arrivassero a tempo a silrarto. 

L' infelice era affetto du mania pelligrosa, 















Bollottino del cholera. 

Dal 28 al 29. Udine uni» Pozcaslo co- 
90 $tnorto LL Pardenans prigionieri snarto 1 
dei precedenti, Città così 3, morto f. Da 27 
al 28, Cuarlo coso f, moro 1. Palin: Di 
atretto dat 20 nf 28 così #3, morti 2, Trieste 
dal 25 al 25 casi 19, mosti 9, Dal 25 al 
20 casi 40, inorti 12, Tresiso. del 28 al 29 
ospedilo melit.re così 3, snorti 7. Ospedale 

centgo così 4, 1n LL Città vspodale 
vile. caso 4, priziaonieri ca50 1, morto 4. 
Motta dal 25 al 26 caso f, inarto 1. 

Dal 29 sd 30, Ulme nalla, Pardenane 
prigionieri cosi f. Cid cisi I. Montereale 
di 27 al 28 casi I, muto Î. Biccinico 
(Palma) dal'25 al 28 evi 3, marto 1. fu 
mezza, militari austriaci dit 25 al 27 casi 7 
morti 6, Treviso dal 29 al 30 ospedils mi 
fitire casi &, ord 2, Città casi { ipprii 2. 
Giorno 27. Motta cisi 3. Conegliano Laz: 
zaretto caso 4, fra militari. 















CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo il Giornale di Padora le pretese 
che P Austria accampava per varii titoli fa- 





rona lapridote nella soma di 86 milioni, di 


puirsi în più mie. Apyena annunziata fa 
pice, gli austriaci sgombreranno immediata. 
ineate il territorio veneto, E confini son quelli 
ampinistrativi. delli cessata — Luogotenenza 
fotiitiro-veneta. Per la cessione di Grado c 
Aquileji I° Austria pretendeva tal somma che 
si rinuuziò a trattarne. ° 

Nell' ingresso triunfale dell'esercito prus- 
siano a Berlino, il re Guglielino andò a strin- 
gere da inano al nnstro ambasciatore, co. Bar- 
rai-e gli disse: «Sino assai contealo, signor 
conte, di vedervi in questa occasione », Il re 
non ehbe alcuna parola per gli ambasciatori 
delle aftro corti d' Europa. E questo ua fatto 
che può accennare alla continuazione dell'al- 
lcanza itslo - prussiana. 

Leggiamo nell’ ftalie del 30 settembre: 

Si premlono ormai tutte le disposizioni 
necessarie pel plebiscito e per l'entrata del 
Re in Venezia che avrà fuozo press a poco 
all'epoca indicata, civè verso la metà di ot- 
tubre. 


Nel Giornale di Pudoca d'oggi, 4 ottobre, 
leggiamo + 

Informazioni che ci giungono da fonte ab- 
bastanza sicura ci farebibero sperare che il ri- 
torno di S. Maisstà fra noi avesso ad effet 
tuarsi stassera 0 domani. 

A Verona l'i. r. comando di città e for- 
tezza ha autorizzato quel municipio ad apri- 
re un ria d'iserizione per uni milizia cit- 
tadiaa. ID Municipio fo ha reso qsto al put 
blica, conchinendo con queste parole: «Pri. 
ma che il nuovo ordine di cose si uzii e si 
compia, gitsta 1’ espressione sicuri & con 
corde dei nostri veti, da città nostra sarà 
farse chiamata a rezzersi da sali. Accorrete 
dunque a fuemersi in arlizia cittadina, è l'al 
ino non footana «di quel siorno Vi trovi ge. 
nerasi patrioti, onesti cittadini © vigili sel 
dti fa 














Telegrafia privata. 
AGENZIA. STEFANI 
Ds Firenze } cttsbre 
Trieste, Tofomnaziani pasitive da Uo- 


stantinopoli recanv che Moustier, avanti 
la sua partenza, ricevette una deputa 


ziono di Greci che prosentarangli va 
indirizzo. Maustier, riagrazioniula rispo». « 
so.cho la Francia desilera lo svilappo 
morale el intellettuale della Nazisno. 
greci, ima che la tranquillità dell'Euro» 
pa ron fe permetto di appoggiare un 
movimento contro fa Turchia. 

York 21. £ partigiani di Johnson co- 
minciani su essoro meno unanimi. La 
saluto di Seward tende -a migliorare. 

Cotone 37. 

Firenze. Garibaldi. è partito. 

Parigi 29. La Patrie annunzia che 
Moustier prestò oggi il suo gioramento 


"8 Biarritz nelle mani dell'Imperatore. 





Lu stesso giornale “ha' un telegrame 
ina da Candia del.20, recante che mol- 
ti insorti deposero, lo armi. . Parecchi 
capi ottenuero | autorizzazione di par- 
tire dall'Isola. :0* ; RE 

York 26. Kl -generalo - Dix fa nomi- 
nato ministro delle Finanze. 

Cotone 37. i 

Itoma, 29. IH papa: recossi a visi- 
tare l Iinperatrico del Messico. Ebbero 
insicine uns lunga conferenza. ss 

Parigi, 30. Apertura della sottoscri- 
ziune a favore dei danneggiati dalla 
insondazione. L' Imperatore diede 100. 
mila lire, l' Iinperatrice (25 mila, il 
Principe imperiale 10 mila. 

York 49. Johnson cd il suo seguito 
ritornarono a Washington e furono.ac- 


colti con entusiasmo. Un grande mée- | 


tig ‘a Nuova York deliberò di appog: 
giare la politica del Presidente. Una 
deputazione di feniani fa ricevuta .in 
udienza da Johnson. Essa pregò: il 
presidente a- costituire un Gabinetto 
più liberale ed a destituire i consoli; 
Americani in Irlanda perchè non difé-. 
sero i diritti dei cittadini Americani... 

Dispacci da Nuova Orleaos annun-. 
nonziano cho il raccolto del ‘cotone fg 
gravemente danneggiàlo. no i 

' Parigi, 28. Un articvio’ della Putrie 
crede chie 1° itisurrezione’ di Palermo, 
quella di Candia, i torbidi dell Impero 
oltomanò, l'agitazione dalla Gresia, e. i 
tentativi juaristi al ‘Messico,: siano ope». 
ra di uu vasto complotto oillito. nella: 
previsione di' una generale | conffagra- 
Zione curupea come conseguenza del. 
l'olima gnerra di Germiuna. 

Lo stesso giornale ha ana lettera da 
Pietroburgo, secondo cui prende consi- 
stenza la voce che Gorskuko!T si recherà 
a Biarritz partendo il 5 ottobre. © 0° 

Alessandria 25. Il Nilo continna a 
crescere. ai 

- Stoccarda, 28. La Camera dei de-: 
pulati elesse una commissione. di 15 
membri che anpariengono toiti al par- 
tito della grande Gerniania. "Il partito; 
federale antiprussiano votà ad unani-. 
mnità l'immediato pagamento delle in-' 
dennità di guerra. pera 

Velparaiso, 27 agosto. .La stampa 
e T' opinione pubblica al Chili doman:; 
dano la continuazione della «guerra. -: 

Firenzs. La Gazzetta uff. reca il:De- 
creto che dichiara sciolti col giorriò 26 
seltembre scorso i corpi dei volontari’ 
e un Decreto che destituisco ‘1° inten. 
dente deila Casa reale a Palermo. 

Il consiglio comunale di Palermo 
deliberò di dare un voto di fiducia alla 
Giunta Municipale; dichiarò che i danni 
recati al sindaco saranno a carico del 
la cà; protestò contro I invasione 
delie onde selvaggio; ringraziò il-prode 
c-vrcito nazionale cd aprì proveisoria» 
sente uo credito di 200 ila lira per 
lo nrgenti speso a riparare i gnasi 
del paese. Lo stesso piorsale mitiiva/ 
molti indirizzi al Re delle sist delta 
Sivlia e del contenta rigiabeai fate 
u di l'alenno. "È 

- PACIFICO VALUSSI 

Direttore è Sorento responsabi. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Prezzi correnti delle grana- 
glio sulia piazza di Udine 
90 sciteabre. é 


Prezzi correnti: 


Frumento venduta dallo al. 10,— ad aL. 17.50 
Granoturco vecchio 1 12— è» 1250 

delto nuvro » 850 è 9.60 
Segala » d= è» 9680 
Avena e = è» 1050 
Ravizzone » 17.50 » 8.50 
Lupiai - » 490 » 470 





R. Intendenza di Finanza, 
Avviso d' Asta 


Presso questa Intendenza della Finanza 
sarà tenuta nel 20 (venti) ottobre p. v. un 
asta. pubblica por ia vendita di 2052 tra» 
varsì di quercia ad uso delle strade ferrate 
c.di circa £74 passi legna da faoce prove. 
niente dalla Prosa IM del bosco Rumagno. 

«L'asta seguirà a tottì, ed ì prozzi regola. 
stori d'asta sono è seguenti: 
_@ per ogni traverso solili 84, 

è per ogui passo di legna da fuoco f. 4,81 

Le speciali condizioni dell'asta possono 
«essere rilevato presso l'Intendenza. 

. Udine li #7 settombre 1806. 

L' Tutendento 
PASTORI 





N. 7373. pi 


AVVISO 


_ Da parte del Regio Tribunale Provinciale 
in Udine sì rende noto al signor Valcn- 
tino Galvani assente d' ignota dimora, esse» 
ro stata a di lui confronto pradotta Petizione 
42 luglio 1866, n..7373 della signora Lucia 
Damiani-Galvani in punto di proprietà di le- 
gnami ‘e chie per essere egli assente d’ ignota 

imera la petizione fu ‘intimata all’ avvocato 
di qui D.r Leonardo Presani, che gli venne 
nominato i2 curatore; lo si avverte quindi 
che volendo potra -far pervenire al suo cura- 
tore i propri mezzi di difesa, altrimenti 
slavrà_attribuire a so stosso , le conseguenze 


della propria inazione. 


Locchè si uubbiicni per tre volte nel Gio- 


vuole di Udine, è si affigga all’albo della 
Pretura di Pordenone. 

per_.il Presidente ff. 

+ firmato Voraro 


Dal Regio Tribunale Provinciale |- 


Udine, 23 settembre 1866 
firmato G. Vinoni 


EDITTO 


MU Regio Tribunale Provinciale di Udine 
rende noto all’assente d° iguota dimora Giu- 
seppe Bidischini. che con istanza prodotta in 
suo confronto dal signor. Romano Tusini fu 
domandato e quiadi accordato |’ assegno giu- 
diziale sopra ii credito capitale di aL. 450, 
ed eventuali interessi di sua ragione esisten- 
te a mani del Pio ospitale degli infermi di 
Palma, e che per essere egli assente d' i- 
goota dimora l'atto medesimo venne intimato 
all’ avrocato D.r Giov. Batta Moretti che gli 
fo nominato in Curatore, avvertito che gli è 
libero di far pervenire al medesimo i mezzi 
dovati di difesa, altrimenti dovrà attribuire 
a se stesso le conseguenze della propria ina- 


N. 7481 p. i. 


zione. i 
Si pubblichi per tre volte nel Giornale di - 
Udine. * ° 


per i} Presidente ff. 
firmato Vonàio 

Bal Regio Tribunale Provinciale 
Udine, 23 settembre 1866 
i firmato G. Vipom 


N. 23225 = pa 
EDITTO 


Dalla R. Pretura Urbana di Udine si ren- 
ide pubblicomente noto che nelli giorni 3, 
10 e 17 Novembre p. v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. avranno luogo nel. solito locale 
tre esperimenti d'Asta degli stabili qui sitio 
descritti dietro requisitoria del Regio Tribu 
nale locale sopra Istanza della Ditta A. Seiller 
e Comp. di Trieste al confronto di Gior. 
Bait, Madrisotti di Palma, alle seguenti 








GIORNALE DI UDINE 


Condizioni d' Asta 


4. La metà indivisa doi sottodescritt fon- 
di di intestata ragiono dell’ esecutato Giov. 
Batt, di Gasparo  Madrisotti sarà  veniluto 
letto: per Jotto al prima 6 secondo incanto 
verso un prezzo superiore od almeno egualo 
alla stima, ed al terzo incento ad un prezzo 
anche inferiore purehàsianncoperti i creditori 
inscritti collocati entro il prezzo di stima. 

2, Nessuno potrà concorrere all'asta senza 
aver previamente dopasitato il decimo del 
prezzo di ciascun lotto da subastarsi, in ga-- 
pra dello spose contemplato dal $ #38 


3, Entro giorni otto dalla delibera, il de- 
liberatorio depositerà nella cassa di questo 
Tribunale il prezzo di delibera in moneta 
d’oro o d’argento a corso di legge, esclusa la 
carta monelata, imputandovi ig fatto de- 
posito, senza di che non potrà ottenere lag 
giudicazione in proprietà dello stabilo deli- 
berato, è dietro Istanza di chi vi ha inte- 
resse sarà riaperto l'incanto a di lui rischio 
pericolo e spese. 

4. La vendita vieno fatta senza responsa» 
Lilità alcunadella parte Istante. 

8. Tutte le imposte prediali eventualmente 
insoluto cadenti sui fondi subastati e succes 
sive alla delibera staranno a carico del de- 
liberatario. 

Descrizione degli stabili da subastarsi situati 

nel Comune Censuario di Lavariano e in quella 

Mappa stabile marcati coi: 

4. N. 453 Arat. Cens. Per. 551 Rend. 
23L. 7.88 stimata fior. 177.45 a metà 
fior, 88.72 #;2 « 

2.°N. 485 Arat Cens. Peri. 4.88 Rend. 
SL. 8.48 stimata lior. 180.48 la metà 
fior. 90.24. 

3. N. 401 Arat. Cons. Pert. 4.98 Rend. 
SL. 4.08 stimata fior. #40.58 la metà 
fior. 70.24. ‘ 

4. N, 313 Prato Cens. Pert. 8.17 Rend. 
3L. 11.41 — N. 1263 Prato Cens. Pert 
8.90 Rend. ®L. 7.07 stimati fior. 313.28 
la metà fior. 457.64. . 

8. N. 342 ALA. V. Cens. Pert. 1027 Rend. 
SL. 16.43 stimato fior. 369.00 la metà 
fior, 184.50. 

6. N. 539 A A. V. Cens. Pert. 5.73 Rend. 
SL. 692 stimato fior. 16220 ia metà 
fior. 84.40. 

Si pubblichi come di metodo e si inseri- 
sca per ben tre volte ‘consecutive nel Foglio 
di Udine. 

Il Consigliere Dirigente 
COSATIN 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine 17 settombre 1866. 





al 3333 Pen—a 66 p. 3. 


AVVISO 


Nelle ore pomeridiane del 18 Aprile pp. 
si scoperse sulle ghiaje del Tagliamento di 
fronte al porto Faggi di Villanova il cada- 
vere di un giorane dai 20 ai 22 ami, alto 
m. 4.56, aventeil capo molto grosso in proe- 
porzione al corpo, cou capelli irti, rasi, ca- 
stano chiari, la fronte alta, le sopraciglie 
casteno-oscure, le: palpebre lunghe traenti al 
nero, gli occhi bigi, il naso schiacciato e 
grosso con larghe narici, mustachi nascenti 
castano chiari, Janugine rasa al mento bocca 
ovale, denti neri, gengive turgideimento ovale, 
collo grosso, spalle ristrette, torace angusto, 
colori» bruno. ° ci 

Alla parte media laterale sinistra del cra- 
nio riscontravasi una depressione dell'osso 
dall’ innanzi all’ indietro. x 

All’ orecchio destro portava un cerchiello 
di metallo giallo, e vestiva giubba corta di 
tela cauape a righe verticali turchine e bian- 
che in medio stato: calzoni lunghi di cotone, 
fondo bianco a righe turchine traversali rat- 
toppati alle ginocchia, cun stoffa di cotone 
color cenere: due camicie di tela canspe 
bianca sdruscite, e solo a queste gilet di 
tela canape fondo bianco a righe verticali 
turchine, . 

Alla parte sinistra superiore del collo al 
livello del lobbo dell’ orecchio avea una fe- 
rita semilunare con la curva în basso della 
lunghezza di C. 5 e della profondità variante 
di C. 3 a & e largo nel mezzo di 2 


: prodotta da colpo vibrato con coltello a Ì1- 


ma diretta e giudicata unica ed assoluta cau- 
sa della morte. ‘ 
Essendo fin qui rimasto sconosciuto quel 
cadavere, s' invila ogouno che n'abbia co- 
poscenza dall’indicata descrizione di farne 


.__ Friuli 


‘pervenire a questo Tribunslo le apportune 
nozioni a stabilirne l'identità è diruo fuce 
sul fatto; . 
Ml Consigliere MT. di Presidente 
firm. VORAJO 
Dal N Tribunate Prov. Udine 21 sett. 1806. 


PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
fn Udine 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'ave. Giulio Cesare Sonzogno 


Manualo Pratico dei Tutori, Curatori, 
Padri di Famiglia ecc. . . . ill. 
Manuale dei Conciliatori secondo it 
Codice di procedura Civile, la Legge 
sull’ ordinamento Giudiziario ecc. » 
Legge sui lavori pubblici con note e 
schiarimenti . . 0... 0.» 
La nuova Legge sull’espropriazione » 
i e Regolamento per l’organizza- 
zione e mobilizzazione delia Guar- 
dia Nazionale . . . ...» 
La nuova Legge Comunale e Provin- 
ciale con regolamenti e schiari. 
menti, operetta utile ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, ec6. . . . . 0... + 
Nuova Leggo e Regolamento sui di- 
ritti degli autori delle opero d' In- 
BEgnO + LL Le 00. 
Disposizioni sulte Corporazioni Reli-* 
giose e sull'asse ecclesiaslico . » 
Codice della Sicurezza Pubblica: . » 
Istrazioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali . . . . » 
Legge per unificazione dell’ Imposta 
+ sui fabbricati . . ....» 
Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
Carta Bullata e sulla registrazione e 
tasse di Registro. . . . . . » 
Raccolta delle Leggi e dei Decreti 
aventi vigore nella provincia del 
r-cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
Siouviuica; Cetica Uinie, mico di 
Procedura Civile, di Procedura Pena- 
le, Codice Penale, Codice di Comm. 
Regolamento per l'esecuzione del 
Codîce Civile, Disposizioni transito- 
rie, Regolamento generale per l'e- 
secuzione del Codice, Legge per 
FP ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel patrocinio gratuito dei 
Poveri... +. 
Teoria Militare per ja Guardia Nazio- 
nale e per l° Esercito, edizione cor- 
retta secondo le ultime modificazioni » 
Regolamento «i servizio e di disciplina 
per la Guardia Nazionale. . 
Molli; Manuale del Milite Nazionale 
ossia il Codice della Guardia Nazio- 
nale spiegato nei diritti che cenfe- 
risce e nei duveri che impone . » 2.50 


ASSOCIAZIONE 


ALL’ 
ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 


I3- 
-.60 


» 1.50 


Camilito Giussani. 


Esce in Udine ciascheduna domenica — 
conta Soci artieri : Soci protet- 
tor — ha stabilito pei Soci artieri 
annui premii per la summa di lire it. 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
commercio. 

L'Artlere è un vero Giornale 
pel Popole. E:w, estraneo a polemiche 
e a portiti, contiene scritti tendenti all'istru- 
zione politica, morale, civile cd economica; 
reca una cronachetta dei fatti della sellimana 
e notizie interessanti fe sarie arti, racconti e 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto cone 
cetto ilell’ educazione popalare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 
dato a tutti que’ gentili, iquali hanno a cuore 
il benessere delle classi operaje c che, sotto» 
scrivendo all’Artlere quali Soci pro- 
tetteri, offriranno alla Redozione i mezzi 
di stabilire altri premii d' incoraggiamento; 
è raccomandato in ispecie ai capi di oflicina 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegne. 


o di bottega, che sono in caso di cansigliaras 
da lettura ai propri dipendenti, Sar ni racco» 
manila infine ai Municipii è alte Deputoskmi 
conati del Veneta, nle prscrivendosi tra i 
ficel protettori, avranno argomento 
conoscerlo € a prommnverto lo dilfasione, € 
anche con cid proveranto iI loro effetto al 


Pace, 


_ Associazione ‘anina — pei Saci fuori di 
Uline è pei Soci protettori it. lire 


750 in due rale — pi Noel artiori 


di Udino it. fine 4, 25 per trimestre — pei 


i artieri fuori di Ullino it. Ure 
4:50 per trimestre — un numero separato 
costa cent. 10. 


BIBLIOGRAFIA 5 FRIULANA 


È uscita dalla tipografia Seitz, e si 
vende al prezzo di tre lire italiane lO. 
ra del prete Tommaso Christ infito» 


2° REMINISCENZE 


MIO PELLEGRINAGGIO 


DI 
GERUSALEMME 
scrilte per compiacenza degli amici. 








AVVISO LIBRARIO | 





Presso il librajp ANTONIO 
NICOLA sulla Piazza Vit- 
torio Emanuele, già Contarena, 
si vende I’ opuscolo i 


FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI 


IL SECONDO VOTO D' UNIONE 
ALLA LUO Fatta - 
ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 


del D.r Antonio del Bon. 
Padura 5866. . 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D'IYSLCHR 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, ria Prin 
cipe Tomaso, N. 12, Torino. 





Impurità del sangue, gonorree, scolì, fiori 
bianchi, ulceri, espulsioni cutance, vermi, sto: 
maco debilitato, ‘dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti dei mercurio, Judio, 
scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di 
qenstroi, malattie degli occh, glaudole tu- 
mefatte, sterilità e moltissime altre malattie, 
se ne ottiene certa e radicale guarigione 
senza alcun reggime, nè astensione particolar. 
di ritto, specialmente utilissimo aî signori mi 
litari, e fu riconosciuto il più potente e si- 
curo Farmaco anticolerico, riorganizza le fun- 
zioni digestive, distruggendo i germi venefìci. 
A 4 (quattro) coll'opuscolo, &.a edizione 


Balsamo virile d' Hyslehr 


Coll uso di questo Balzano sommamente 
tonico, stimmiate ed appititivo, senza alcun 
danno, la macchina umana vien ricondotta al 
primiero grado di cirilità, aflicvalità da ine 
potenza, dvbulezza degli organi sessuali, ma- 
lattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
ossuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed 
efficace nella sterilità femminile. — L. 15 
colle istrazioni indicanti la cura. &.a_ edizione 
1866. (Moltissimi coulinui ducumenti provano 
P' eflicacia). 

Ieposit in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con raglia pustale franco sì spedisce). 

ogni ffacon va unita la 4a edizione 
dell'’opuscolo 1806, ampliata di guarigivai 
cogli attestati di chiarissimi pratici. 

N.B. Nella farmacia Bruzza io Genova non 
trovasi più alcun deposito. 
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